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Art. 230 comma 5, D.lgs. 152/06  I rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi
tipologia, sia pubbliche che asservite ad edifici privati, compresi le fosse settiche e manufatti analoghi nonché i sistemi
individuali di cui all’articolo 100, comma 3, e i bagni mobili, si considerano prodotti dal soggetto che svolge l’attività di
pulizia manutentiva.
La raccolta e il trasporto sono accompagnati da un unico documento di trasporto per automezzo e percorso di
raccolta, il cui modello è adottato con deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.
Tali rifiuti possono essere conferiti direttamente a impianti di smaltimento o di recupero o, in alternativa, essere
raggruppati temporaneamente presso la sede o unità locale del soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva,
nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 183, comma 1, lettera bb).
Il soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva è comunque tenuto all’iscrizione all’Albo nazionale gestori
ambientali, ai sensi dell’articolo 212, comma 5, del presente decreto, per lo svolgimento delle attività di raccolta e di
trasporto di rifiuti, e all’iscrizione all’Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi di cui all’articolo 1
della legge 6 giugno 1974, n. 298».

Modifica dovuta alla Legge 108 del 29 luglio 2021, (di conversione in legge, con modificazioni, del DL 77/2021) che ha
sostituito integralmente l’art 230 c. 5 .

L’Albo ha successivamente fornito indicazioni in merito all’utilizzo di un diverso documento di trasporto oltre alle
specifiche per lo svolgimento corretto dell’attività e alle modalità di iscrizioni all’Albo degli autotrasportatori di cose
per conto di terzi (art. 1 L. 298/1974) con DELIBERAZIONE N. 14 DEL 21 DICEMBRE 2021.

Contesto NORMATIVO

Quando si generano i rifiuti
da attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi tipologia, sia pubbliche che
asservite ad edifici privati, compresi le fosse settiche e manufatti analoghi nonché i sistemi
individuali di cui all’articolo 100, comma 3, e i bagni mobili, si considerano prodotti dal
soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva.

reti fognarie (art. 74 D.lgs. 
152/06)  un sistema di 
condotte per la raccolta e il 
convogliamento delle acque reflue

sistemi individuali di cui all’art. 100,
comma 3  per insediamenti, installazioni o
edifici isolati che producono acque reflue
domestiche, le regioni individuano sistemi
individuali o altri sistemi pubblici o privati
adeguati che raggiungano lo stesso livello di
protezione ambientale, indicando i tempi di
adeguamento degli scarichi a detti sistemi.

Chi è il produttore (per una fictio juris)
si considerano prodotti dal soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva. Quindi il manutentore.

Motivazione che rende possibile 
 raggruppare temporaneamente presso la sede legale/unità locale del manutentore (deroga

rispetto alla regola generale del deposito temporaneo)
 oppure conferire direttamente ad impianti di recupero/smaltimento
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Attraverso quali documenti per il trasporto
documento unico ex art. 230, comma 5, D.lgs. 152/2006 per il trasporto del rifiuto:
 dai diversi luoghi in cui viene effettuata l’attività di pulizia manutentiva, fino al raggruppamento temporaneo
 oppure direttamente ad impianto autorizzato al trattamento o che ha effettuato la comunicazione di cui all’art. 110,
comma 3 o l’iscrizione in procedura semplificata di cui agli art. 214 e 215 del decreto legislativo 152/2006

formulario art. 193, D.lgs. 152/2006 per il trasporto del rifiuto:
 Dal raggruppamento temporaneo all’impianto di destinazione finale

Quali i rifiuti
 200304 (fanghi fosse settiche)
 200306 (rifiuti della pulizia della

fognatura)

Rifiuti speciali a seguito delle modifiche all’art. 183 c. 1 lett. b-
sexies del D.lgs. 152/06 per opera del D.lgs. 116/2020 (i rifiuti urbani 
non includono i rifiuti della produzione ,…., delle fosse settiche, reti 
fognarie…) 

L’integrazione con il registro di carico e scarico  
deve essere comunque assicurata nelle stesse modalità previste dalla norma attuale (art. 190 D.lgs. 152/06) anche attraverso 
il documento unico  

Chiarimenti da parte dell’Albo con CIRCOLARE n 14 del 21/12/2021:
 Ai fini dell’iscrizione Albo è possibile per i 2 rifiuti solo in categoria 4 a

condizione che mezzi siano in possesso del trasporto di cose per conto di terzi.
 Previsto un regime transitorio per chi era in possesso della categoria 1, potranno

continuare ad utilizzarla fino al termine della validità dei loro provvedimenti.

Modalità di compilazione del registro di c/s
1) Trasporto e conferimento direttamente all’impianto
Unica annotazione contestuale di c/s, con riferimento al numero univoco del documento unico ex art. 230 c. 5 generato
virtualmente al momento della vidimazione e creazione del documento stesso. Le informazioni ulteriori nelle modalità
consuete.
2) Trasporto e conferimento al raggruppamento temporaneo
Annotazione di carico in qualità di produttore (in ragione della fictio juris) del rifiuto, riportando come riferimento il
numero univoco del documento unico ex art. 230 c. 5. Le informazioni ulteriori nelle modalità consuete.
Annotazione di scarico dal raggruppamento temporaneo all’impianto di destino, riportando come riferimento il numero
del formulario di cui all’art. 193 D.lgs. 152/06. Le informazioni ulteriori nelle modalità consuete.

Le condizioni del raggruppamento temporaneo
sono quelle indicate all’art. 185-bis, D.lgs. 152/06
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Documento unico di raccolta e trasporto rifiuti ex art. 230 comma 5, D.lgs. 152/06
 è contenuto nell’allegato A della deliberazione dell’Albo
 si ottiene da apposita applicazione digitale resa disponibile sul sito dell’Albo Nazionale Gestori
Ambientali
 è generato, vidimato virtualmente, stampato e compilato in duplice copia
 la descrizione tecnica del modello (modalità di compilazione) sono indicate nell’allegato B della
deliberazione dell’Albo

Tutto avviene nell'area privata Agest.
Non è necessario avere già aperto una posizione in Vi.Vi.Fir. (art. 193 comma 5), ma accedendo a Vi.Vi.Fir. si
troverà un blocco speciale in sola consultazione che da origine ai nuovi documenti unici.
Non esisteranno due blocchi di questo tipo.
Tutte le operazioni necessarie saranno effettuate solo da Agest e solo se si hanno i requisiti necessari
(categorie, EER,.. ecc.)
Non c'è alcuna interoperabilità applicativa, dovranno essere compilati a mano sul documento unico in pdf
prodotti da Agest.
Documento unico sul quale sarà prestampato il nome dell'impresa e il numero dell'autorizzazione, non
l’indirizzo.

Il rilascio è previsto per il 30 aprile

Documento unico
scaricabile da:      

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/downlo
ad/it/deliberecomitatonazionale/112-
Del14_21.12.2021.pdf

Le slide sono riservate esclusivamente ai partecipanti all'incontro formativo. Sono vietate la riproduzione, anche parziale, e la pubblicazione.



5Le slide sono riservate esclusivamente ai partecipanti all'incontro formativo. Sono vietate la riproduzione, anche parziale, e la pubblicazione.




